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La mostra curata da Walter Guadagnino si pone come la più grande mai realizzata in Italia dedicata a questo fondamentale movimento che tanto

ha influito anche sugli artisti italiani, e che ancora oggi continua a farlo.

In esposizione il lavoro di una cinquantina di artisti, una panoramica completa sui protagonisti del movimento: Andy Warhol, Roy Lichtenstein, Robert Rauschenberg, Ray Johnson, Richard Hamilton, Peter Blake, e ancora Tom Wesselmann,Larry Rivers, James Rosenquist, gli italiani Pino Pascali, Mimmo Rotella, Mario Schifano.

E soprattutto sulle opere della Pop Art, i dipinti, le sculture, i collages e i “combine paintings”, che ancora oggi, in un’epoca di sovraesposizione mediatica, mantengono intatta la loro carica di critica e, al tempo stesso, la loro piena adesione alle forme e al linguaggio della società dei consumi, ai suoi miti e ai suoi riti.

La mostra non è stata organizzata secondo un percorso cronologico, bensì tematico, nell’intento esplicito di non voler realizzare un’operazione nostalgica o retorica di celebrazione del passato, bensì di presentare le opere in un contesto che permetta di continuare a esprimere la loro grande carica comunicativa e la loro attualità.

Una prima sala introduttiva presenta i precursori e gli artisti di maggiore rilievo nel movimento.

Quindi, la mostra si sviluppa in quattro sezioni :

· nella prima viene proposto il tema dell’oggetto centrale dell’operazione artistica e della sua mercificazione;

· nella seconda sezione, le icone dello star system cinematografico e musicale dialogano con le riflessioni sui grandi eventi politici e sociali del tempo;

· la terza sezione è dedicata al rapporto che gli artisti della Pop-Art instaurano con la cosiddetta cultura bassa, cioè quella del fumetto, dell’illustrazione e della pubblicità; e, allo stesso tempo, alla ricerca del confronto con la tradizione pittorica del passato;

· la quarta sezione, infine, verte intorno all’immagine del corpo e alla lettura della sessualità data dagli occhi dei pop artisti.

Le opere ospitate alla mostra provengono da diversi musei e istituzioni, quali il Metropolitan Museum, il Guggenheim Museum, il Whitney Museum di New York, la Collezione Berardo e la Fondazione Gulbenkian di Lisbona, il Moderna Museet di Stoccolma, il Musèe d’art moderne de Saint Etienne,il Lousiana Museum di Humlebaek, il Mart di Rovereto, la Hayward Gallery di Londra, lo S.M.A.K. di Gand.

